
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
18 febbraio 2013 

Pasin Maurizio e Germano / Anime del Purgatorio /  
Secondo le intenzioni di una famiglia  
Vincenzo / 

MARTEDÌ 19 
Eugenio e Caterina / Guido / Zanardo Framco (19.01.13) / 
Lorenzo, Luciana, Vittorio / Maria /  

MERCOLEDÌ 20 
Giuseppe Sana / Def.ti Fam. Florio e Maseri / Basilio e Giovanna 
Strissia / Giovanni, Maria e Olivo Buzzai /  

GIOVEDÌ 21 
Rizzo Lucia / Silvino Buzzai / Luigia, Giovanni, Rosa, Osvaldo / 
secondo le intenzioni di una persona ammalata  

VENERDÌ 22 
Don Benedetto Laudon SDB / Maurangelo e Ippolita / Emilio 
Milievich / 
Lina, Maria, Arturo / 

SABATO 23 
Suor Pierina FMA /  Anime del Purgatorio / 
Secondo le intenzioni di una coppia di genitori 
Guido e Gemma / 

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
24 febbraio 2013 

Bonic Onorato / Don Domenico Bollati e don Allegro Carraro SDB 
/ Antonio e Matteo Radetich / Def.ti Fam. Dovgan e Pacorini / 
Sain Agostino e Stelio / Rosina e Domenico Lugarà / Rossella 
Rumez / Casaletti Leone / 

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
La Quaresima si apre con il racconto delle tentazioni di Gesù. Poste 
alla soglia del suo ministero pubblico, esse sono in qualche modo 
l’anticipazione delle numerose contraddizioni che Gesù dovrà subire 
nel suo itinerario, fino all’ultima violenza della morte. In esse è rivelata 
l’autenticità dell’umanità di Cristo, che, in completa solidarietà con 
l’uomo, subisce tutte le tentazioni tramite le quali il Nemico cerca di 
distoglierlo dalla sua completa sottomissione al Padre. “Cristo tentato 
dal demonio! Ma in Cristo sei tu che sei tentato” (sant’Agostino).  
In esse viene anticipata la vittoria finale di Cristo nella risurrezione. 
Cristo inaugura un cammino - che è l’itinerario di ogni essere umano - 
dove nessuno potrà impedire che il disegno di Dio si manifesti per tutti 
gli uomini: la sua volontà di riscattarlo, cioè di recuperare per l’uomo 
la sovranità della sua vita in un libero riconoscimento della sua 
dipendenza da Dio.  
È nell’obbedienza a Dio che risiede la libertà dell’uomo. L’abbandono 
nelle mani del Padre - “Io vivo per il Padre” - è la fonte dell’unica e 
vera libertà, che consiste nel rifiutare di venire trattati in modo diverso 
da quello che siamo. Il potere di Dio la rende possibile.  
 

Domenica   17 febbraio  2013
DOMENICA 1° di QUARESIMA  anno C



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

DOMENICA 17 FEBBRAIO                          � I DOMENICA DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13                      Liturgia delle ore prima settimana 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova 
 

Ore 11.00 Incontro Catechesi 2° anno 

LUNEDI’ 18 FEBBRAIO                               Liturgia delle ore prima settimana 
  Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 

 Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

MARTEDI’ 19 FEBBRAIO                           Liturgia delle ore prima settimana 
  Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 

 Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce 

MERCOLEDI’ 20 FEBBRAIO                      Liturgia delle ore prima settimana 
 Gio 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32  

 Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto 

GIOVEDI’ 21 FEBBRAIO                           Liturgia delle ore prima settimana 
 Est 4,17; Sal 137; Mt 7,7-12 

 Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto 
 

Ore 20.30 Adorazione Eucaristica 

VENERDI’ 22 FEBBRAIO            � CATTEDRA DI S. PIETRO ASPOTOLO (f) 
 1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19                                                     Liturgia delle ore propria 

 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
 

Ore 18.00 Incontro catechesi 3° anno 

Ore 18.30 Via Crucis  

SABATO 23 FEBBRAIO                                                    S. Policarpo – (m) 
  Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48                                     Litugia delle ore prima settimana 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

DOMENICA 24 FEBBRAIO                         � II DOMENICA DI QUARESIMA 
Gen 15,5-18; Sal 26; Fil 3,17 - 4,1 Lc 9,28b-36          Liturgia delle ore seconda settimana 
 Il Signore è mia luce e mia salvezza 
 

Ore 11.00 Battesimo di SINAGOGA GIOVANNI 

Ore 16.00 Incontro GRUPPO FUTURO  2012 

 

 
 
 

 
NORME RELATIVE AL DIGIUNO E ALL’ASTINENZA 

Norme promulgate dalla CEI - 4 ottobre 1994 

 

1. La legge del digiuno «obbliga a fare un unico pasto durante la 
giornata, ma non proibisce di prendere un po' di cibo al mattino 
e alla sera, attenendosi, per la quantità e la qualità, alle consuetudini 
locali approvate».  

2. La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure 
dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono da 
considerarsi come particolarmente ricercati e costosi.  
3. Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere 
osservati il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì della Passione e 
Morte del Signore Nostro Gesù Cristo; sono consigliati il Sabato 
Santo sino alla Veglia di Pasqua.  

4. L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di 
Quaresima, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra le 
solennità (come il 19 o il 25 marzo). In tutti gli altri venerdì 
dell’anno, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra le 
solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso detto oppure si 
deve compiere qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di 
carità.  
5. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° 
anno iniziato; alla legge dell’astinenza coloro che hanno compiuto 
il 14° anno di età.  
6. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e 
dell’astinenza può scusare una ragione giusta, come ad esempio la 
salute. Inoltre, «il parroco, per una giusta causa e conforme alle 
disposizioni del Vescovo diocesano, può concedere la dispensa 
dall’obbligo di osservare il giorno (…) di penitenza, oppure 
commutarlo in altre opere pie…»  

 
 
 


